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La sanità va verso il collasso: chi curerà i poveri 

siciliani? 

20 FEBBRAIO 2023 

L'EMERGENZA di Roberto Puglisi 

Mentre la politica gioca le sue carte anche nella sanità, intesa come potere, mentre il cinismo dei borsini 
registra i percorsi opposti di chi sale e chi scende, la vera partita drammatica si gioca sulla pelle dei pazienti 
smarriti che non sanno a quale santo votarsi. Qui, nell’Isola, come e forse più che altrove, il sistema è in 
ginocchio, con i suoi pronto soccorso in crisi, con le sue liste d’attesa infinite. Si sopravvive alle latitudini 
periferiche di uno sconquasso generale. Nel frattempo, anche i privati mandano segnali non proprio 
rassicuranti. Per cui la domanda è: chi curerà i poveri siciliani? Le notizie che arrivano da Roma non sono 
messaggere di ottimismo. Il Regionalismo differenziato – sostiene la Fondazione Gimbe – rappresenta un 
“colpo di grazia al Servizio sanitario nazionale e la legittimazione normativa delle diseguaglianze nella tutela 
della salute”. Non è azzardato ritenere che si proceda verso il collasso. Molteplici spie rosse si sono già 
accese. 

Ambulatori popolari, il grido di allarme 

La Rete degli Ambulatori Popolari, a Palermo, offre volontariamente cura e conforto ai più bisognosi. Proprio 
da quella trincea proviene un disperato grido di allarme, sotto forma di lettera al presidente dell’Ars, Gaetano 
Galvagno. “La mancanza di posti letto, le liste d’attesa, i pronto soccorso strapieni: ogni dettaglio dipinge il 
quadro desolante di una assenza – si legge -, mentre i medici vanno in pensione, per non essere 
rimpiazzati, o fuggono dagli ospedali, oppure resistono, con carichi di lavoro che li rendono prigionieri della 
professione che amano. Noi cerchiamo di riempire le falle che si vanno paurosamente aprendo nella vita di 
troppi. Ma la crisi cresce e, anche noi, ci scopriamo troppo pochi e con labili mezzi, rispetto al tanto che 
ci sarebbe da fare. Presidente, non le chiediamo nemmeno un atto di fede, ma solo di constatare 
personalmente. Venga con noi per quel viaggio, passi un giorno in un Ambulatorio Popolare – allo Zen, a Borgo 
Vecchio – e vedrà con i suoi occhi. Vedrà madri con più figli che devono compiere una drammatica 
scelta, perché non hanno i soldi per curarli tutti insieme”. 

Il primario: andiamo a sbattere 

Una analoga sofferenza è stata raccontata dal dottore Aurelio Puleo, già primario del pronto soccorso di 
Villa Sofia, approdato proprio alla Fondazione Gimbe. “Un terzo dei medici ha più di sessant’anni – ha ricordato 
il dottore Puleo, tracciando un preoccupante quadro generale -. Si tratta di circa trentamila figure che, a breve, 
usciranno dal servizio sanitario e che verranno rimpiazzate, se va bene, solo in parte, dopo la pensione. Ma ci 
sono quelli che salutano prima, che finiscono nel privato, che si dedicano alla libera professione. Così gli 
ospedali, in particolare le aree d’emergenza, restano sguarnite”. E ancora: “Dico solo che la politica 
entra totalmente nelle scelte e nelle nomine. E mi fermo qui (corriamo il rischio di..,) dire addio alla sanità 
pubblica e all’assistenza per tutti. Possiamo davvero andare a sbattere, è un pericolo concreto”. 

https://livesicilia.it/author/roberto-puglisi/
https://livesicilia.it/ambulatori-popolari-lettera-a-galvagno-guardi-la-sofferenza/?refresh_ce
https://livesicilia.it/ambulatori-popolari-lettera-a-galvagno-guardi-la-sofferenza/?refresh_ce
https://livesicilia.it/sicilia-caos-e-politica-sanita-aurelio-puleo/
https://livesicilia.it/sicilia-caos-e-politica-sanita-aurelio-puleo/
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Il ‘pasticcio’ del pronto soccorso 

Sempre a Palermo ci sarà da affrontare, a breve, il ‘pasticcio’ del pronto soccorso dell’ospedale ‘Cervello’ che 
chiuderà per un tempo molto lungo, a causa di lavori di ristrutturazione. La scommessa sulla tenuta 
dell’organizzazione – con il peso geografico scaricato su Villa Sofia – sembra, in effetti, 
azzardata. L’azienda ospedaliera ‘Villa Sofia-Cervello’ ha fatto sapere che non ci saranno disagi per i pazienti: 
una prospettiva da verificare alla luce dell’emergenza perenne delle nostre aree d’urgenza, nonostante 
l’ottimismo del presidente della Regione, Renato Schifani. Che, sul punto, come in altre occasioni, è 
intervenuto personalmente, di fatto quasi commissariando l’assessore alla Salute, Giovanna Volo (nella 
foto, con il presidente), tecnico di grande esperienza, salutata calorosamente da molti, nell’atto 
dell’insediamento. A conti fatti non è un eccesso pensare che l’indisponibilità del ‘Cervello’ creerà nuovi 
problemi a un mondo che già stenta a convivere con vecchie piaghe, frutto delle scelte (sbagliate) di anni. 

La protesta dei privati 

Non c’è solo il pubblico in affanno, gli scricchiolii giungono perfino dal settore privato. Ci sono rivendicazioni 
sul budget e una protesta incardinata dal 21 al 24 febbraio. Spiega il dottore Salvatore Gibiino, cardiologo e 
sindacalista: “Il punto non è dare soldi ai privati. La nostra è una denuncia sociale, non economica come 
qualcuno vuole far credere. Noi stiamo denunciando in primis che non riusciamo più a curare i pazienti. In ballo 
c’è la loro vita. L’assessorato regionale alla Salute, e il presidente della regione Renato Schifani per primo, 
stanno commettendo un errore e stanno sottovalutando la situazione a danno della salute dei cittadini. Noi 
lavoriamo in nome e per conto della Regione. Siamo pubblico a gestione privata”. Il costo dello sciopero si 
annuncia salato: “Ambulatori chiusi, innanzitutto. In questi quattro giorni non si potranno eseguire nei 
nostri laboratori circa un milione di prestazioni, che saranno rimandate a 6 mesi. I pazienti che capiteranno 
in questi giorni, e che avevano aspettato da 3 a 6 mesi, saranno rimandati ad altri sei mesi”. Morale triste della 
storia: la protezione collettiva della salute sembra, ormai, una meta quasi impossibile. Chi sta male si 
appresti a stare peggio. Allora, chi curerà i poveri siciliani? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://livesicilia.it/sanita-il-pasticcio-cervello-i-veleni-e-le-polemiche/
https://livesicilia.it/sanita-sicilia-nuova-emergenza-rischio-salute-cittadini/?refresh_ce
https://livesicilia.it/sanita-sicilia-nuova-emergenza-rischio-salute-cittadini/?refresh_ce
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Giornata nazionale del personale sanitario. “Uniti 

per sostenere Ssn”. Schillaci: “Il capitale umano è 

la leva principale dei servizi sanitari. Pronti a dare 

al più presto risposte concrete” 

Le 11 Federazioni e Consigli nazionali degli Ordini delle Professioni 
sociosanitarie - medici e odontoiatri, infermieri, farmacisti, medici veterinari, 
professionisti dell’area tecnica, della riabilitazione e della prevenzione, 
ostetriche, chimici e fisici, fisioterapisti, psicologi, biologi, assistenti sociali - 
hanno celebrato oggi la Giornata alla presenza del Ministro della Salute Orazio 
Schillaci e del Vice Presidente del Senato Maurizio Gasparri. 

 

20 FEB - “Noi, professionisti sanitari e socio-sanitari, dedichiamo questa giornata a chi ha sofferto, a chi soffre e 

a tutte le persone che, con la loro attenzione e partecipazione, hanno aiutato ad arginare la pandemia con 

comportamenti coscienziosi e virtuosi. Siamo rimasti uniti, come lo siamo oggi per celebrare ‘insieme’ questa 

Giornata. E insieme è l’avverbio scelto per caratterizzare la comunicazione di questo evento, perché riteniamo 

che sostenere, nella sua interezza e complessità, il nostro Sistema salute, e garantire il nostro Servizio sanitario 

nazionale sia possibile solo con un impegno costante, competente, multidisciplinare e sinergico”. È stata scelta 

una donna, Barbara Mangiacavalli, presidente della Fnopi, per dare voce alle 11 Federazioni e Consigli 

nazionali degli Ordini delle Professioni sociosanitarie che hanno celebrato insieme, a Roma, la Giornata  
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nazionale del personale sanitario, socio-sanitario, socio-assistenziale, alla presenza del Ministro della 

Salute Orazio Schillaci e del Vice Presidente del Senato Maurizio Gasparri. 

Una scelta non casuale, ma nata dalla volontà di “rappresentare la componente femminile del Ssn, ormai 

maggioritaria all’interno dello scenario socio-assistenziale italiano”, ha sottolineato la presidente aprendo le 

celebrazioni della terza edizione di questa Giornata, voluta per onorare la dedizione il lavoro, l’impegno, di tutto il 

personale e del volontariato nel corso della pandemia, alla quale non ha potuto partecipare il Presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella a causa di un impedimento della ultimaora.  

La giornata del “grazie”, del “ricordo” e delle “professioni”  

“Per noi – ha detto Mangiacavalli nel suo discorso di apertura – è il giorno del ‘grazie” per il lavoro quotidiano 

delle nostre colleghe e dei nostri colleghi, che non si è mai fermato, prima, durante e dopo l’ondata pandemica. 

È il giorno del ‘ricordo’ di chi, nelle prime fasi della lotta al Covid-19, ha messo il bene comune e la salute 

pubblica davanti al proprio interesse personale, prima dei suoi affetti più cari, talvolta sacrificando la vita. E 

usiamo non a caso la parola ricordo al posto di memoria, perché è qualcosa che ancora ‘ci tocca’”. Soprattutto, 

ha aggiunto la Presidente Fnopi, questa è la Giornata delle professioni “un termine che deriva dal latino 

professus, vale a dire la persona che ha dichiarato apertamente, e si connette al verbo profiteor, che rimanda a 

concetti quali dichiarare, riconoscere, confessare, impegnarsi, offrire, insegnare, esercitare”.  

E tutelare queste professionalità, per il ministro Schillaci, è una priorità. “Il capitale umano è la leva 

principale dei servizi sanitari – ha detto il ministro nel suo intervento – e il lavoro dei professionisti sanitari e 

socio-sanitari è essenziale per la piena tutela del diritto fondamentale alla salute, sancito dalla nostra 

Costituzione. Riconoscere i meriti e l’importanza degli operatori sanitari e sociosanitari vuol dire attivarsi per 

valorizzare al meglio la loro professionalità, dando risposte concrete a tutte le urgenze oggi più che mai attuali. E 

questa è una mia priorità”. Per Schillaci, bisogna quindi affrontare la criticità della carenza di personale 

“emergenza nazionale”, restituendo attrattività al Ssn , che è uno dei migliori al mondo. Le leve sulle quali agire, 

sono “la rivalutazione del trattamento economico di chi ogni giorno è impegnato nel servizio sanitario pubblico”, i 

vincoli di spesa per il personale, per “permettere alle Regioni di potenziare gli organici e rafforzare i servizi 

sanitari regionali”. Ma bisogna anche investire su formazione e sviluppo delle competenze “sia specialistiche, 

che trasversali, legate a nuovi modelli di organizzazione del lavoro multidisciplinare e integrato”. Ecco perché, ha 

aggiunto il ministro, “occorre aumentare il numero di iscritti nelle Università e colmare la carenza di figure 

specialistiche”. “L’esperienza della pandemia – ha poi aggiunto – ha insegnato a tutti noi quanto la salute  

https://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1676882263.pdf
https://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1676845556.pdf
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pubblica sia cruciale, ha fatto emergere le eccellenze delle professionalità impegnate nel servizio sanitario 

nazionale ma, ha acceso un faro sulle criticità del sistema, da affrontare con la massima determinazione e 

urgenza. Tra queste considero indifferibile mettere in atto tutte le iniziative necessarie a tutelare l’incolumità del 

personale sanitario e sociosanitario, alla luce degli episodi di aggressione fisica e verbale che si ripetono con 

sconcertante frequenza, in particolare contro le donne”. 

No alla violenza contro gli operatori sanitari  

Questa terza edizione della giornata delle professioni sanitarie è stata anche un’occasione per puntare i riflettori 

sulle aggressioni che i professionisti della sanità continuano a ricevere. Un tema sul quale si è soffermato il 

ministro: “Considero indifferibile mettere in atto tutte le iniziative necessarie a tutelare l’incolumità del personale 

sanitario e sociosanitario, alla luce degli episodi di aggressione fisica e verbale che si ripetono con sconcertante 

frequenza, in particolare contro le donne. Da subito mi sono attivato per efficientare le attività di monitoraggio e 

prevenzione dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercenti le professioni sanitarie e sociosanitarie e 

a breve – ha annunciato – partirà anche il tavolo dedicato ai pronto soccorso, dove si verificano con più 

frequenza i casi di aggressioni”. “A tutte le professioni sanitarie, socio-sanitarie, socio-assistenziali e del 

volontariato rivolgo la mia vicinanza e profonda gratitudine – ha concluso il Ministro – mai come adesso 

prenderci cura di chi si prende cura di noi è una priorità assoluta, nella consapevolezza che la salvaguardia e la 

valorizzazione di chi lavora in sanità è essenziale per assicurare a ogni persona le migliori condizioni di 

prevenzione, cura e assistenza”. E sulle aggressioni al personale sanitario, ancora una volta, i Presidenti hanno 

voluto mettere al primo posto le donne. Durante la mattinata, le letture di brevi testi di scienziate e scienziati, 

poeti e poetesse si sono alternate con esecuzioni musicali della Red Shoes Women Orchestra, diretta dal 

Maestro Dominga Damato e composta da sole musiciste donne. “La scelta di privilegiare un’orchestra al 

femminile – hanno ricordato i presidenti delle 11 Federazioni – nasce dalla comune volontà di lanciare un 

segnale di attenzione per contrastare la violenza e gli episodi che la cronaca continua a registrare e che, 

purtroppo, sempre più spesso sono perpetrati, in particolare contro le donne e contro i professionisti 

sociosanitari a prescindere dal genere”. 

 

 
















